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Per il leader unionista Trimble la bozza è «inaccettabile». Clinton telefona a Londra e Dublino: non arrendetevi

I protestanti bocciano l’accordo
Blair a Belfast per salvare la pace
Il premier tenta l’ultima mediazione, un solo giorno per trattare MOSCA.Boris Eltsin ha

definito «uno schiaffo in
faccia» la sentenza con cui la
Corte Costituzionale russa
gli ha ingiunto di firmare la
legge che dichiara
patrimonio nazionale le
opere d’arte trafugate
dall’esercito sovietico in
Germania e altri paesi
durante la Seconda guerra
mondiale, rendendone
quasi impossibile la
restituzione. Ma il
presidente ha dichiarato
che si adeguerà e rispetterà
il verdetto dei giudici. «Il
governo e io abbiamo
ricevuto un grosso schiaffo
in faccia dalla Corte
Costituzionale», ha detto,
aggiungendo che resta
convinto che si tratta di una
sentenza sbagliata dal
punto di vista della prassi
internazionale. «Esiste una
quantita molto più grande
di tesori d’arte russi in terre
straniere e noi oggi ci
troviamo nella posizione di
non poterci fare niente a
causa di questa legge. Ma la
Corte si è pronunciata e non
possiamo farci più nulla». Il
Parlamento aveva
approvato la legge un anno
fa, Eltsin l’aveva respinta
ricorrendo al veto
presidenziale ma ambedue
le Camere lo avevano
prontamente superato con
una maggioranza
qualificata. Eltsin, tuttavia,
nicchiava sostenendo che la
votazione non era valida
perché erano stati
convalidati anche i voti per
delega. La Duma si era
quindi appellata alla Corte
costituzionale che le ha dato
ragione. Eltsin ha sempre
sostenuto che era più
opportuno lasciare la
questione in mano alla
diplomazia e si
riprometteva di trattare
direttamente con la
Germania la questione della
restituzione del patrimonio
di opere d’arte razziato
dall’Armata rossa.
L’opinione pubblica russa è
schierata dalla parte del
Parlamento considerando il
bottino come parziale
indennizzo dei danni
enormi inflitti alla Russia dai
nazisti, inclusi
trafugamento e distruzione
di opere d’arte. Il Cremlino
obietta che la legge non fa
differenze tra opere d’arte
che appartenevano ai
tedeschi e quelle prelevate
in Germania ma frutto di
razzie naziste a spese di altri
Stati. La Duma obietta che
gli Stati terzi potranno
sempre trovare un
atteggiamento più
malleabile da parte del
Parlamento.

Eltsin: «Tesori
di guerra
Uno schiaffo
dalla Corte»

LONDRA. Doccia freddasulprocesso
dipace inUlster.Asoliduegiornidal-
la storica firma dell’accordo, quando
ormai le bottiglie di champagne sta-
vano per essere stappate, il leader del
maggior partito protestante, David
Trimble, ha bollato la bozza come
«inaccettabile» e la parola «crisi» è
riapparsa come un fantasma a Bel-
fast. Il primo ministro Tony Blair ha
annullato immediatamente tutti gli
impegnie, ieri, èvolato in Irlandadel
Nord per tentare una mediazione in
extremis.

Il leader laburista si gioca gran par-
te del suo prestigio in questa difficile
partita. Giovedì prossimo scadrà, in-
fatti, il termine fissato per la firma
dell’accordo.Gliocchidelmondoso-
nopuntatisuBelfast.AncheBillClin-
ton ieri ha chiamato sia Blair che il
premier irlandese, Bertie Ahern, per
incoraggiarlianonarrendersi.Ahern
arriveràaBelfast stamattina. Insieme
aBlair cercheràdi convincere ipartiti
unionisti protestanti a firmare l’ac-
cordo di pace che è stato faticosa-
mente negoziato dall’ex senatore
americano George Mitchell. Nono-
stanteicattivisegnaliBlairhatentato
di sdrammatizzare: «Sono testarda-
mente ottimista - ha detto -, farò tut-
to il necessario per salvare il processo
dipace».Emoltiosservatoripensano
che il «no» dei protestanti sia solo un
«escamotage» per strappare qualche
garanziainpiù.

Mitchell ha passato due anni a di-
scuterelepossibilitàdiunaccordotra
i partiti che hanno accettato di pren-
dere parte ai colloqui. Dopo un’ulti-
ma maratona, che ha tenuto tutti col
fiato sospeso, lunedì scorso, dopo la
mezzanotte, ha consegnato a tutti
una bozza di 65 pagine con un con-
densato di opzioni possibili. Con la
bozza ancora calda, come obbeden-
do ad un inevitabile scenario di crisi
che tutti temevano, ieri David Trim-
ble, leader dell’Ulster UnionistParty,
il principale partito unionista che ha
preso parte ai negoziati, ha detto che
leopzionipresentatenonsonoaccet-
tabili: «Non possiamo presentare
queste proposte ai nostri elettori.
Blair deve farci delle proposte total-
mente diverse». A Trimble non piac-
ciono le due proposte principali: la
creazione di un’assembleanell’Irlan-
da del nord capace di agire come go-
verno locale e di un ente nord-sud
conrappresentantidiBelfasteDubli-
no. Gli unionisti non vogliono che i
nazionalisti repubblicani abbiano
potere di veto nelle decisioni dell’as-
semblea. Non ritengono valida la ri-
chiesta dei nazionalisti repubblicani
dello Sinn Fein, l’ala politica dell’Ira,
e del Socialdemocratic and Labour
Party (il partito cattolico moderato)
che propone una condivisione del
potere con, appunto, la facoltà di ve-
todapartediqualsiasipartito.Quan-
to all’ente nord-sud, in questo caso
gli unionisti non vogliono che que-
stoabbiapoteritalidamettereinque-
stione il primato dell’assemblea al
nord. Sarebbe come concedere quasi
pieni poteri ai repubblicani naziona-
listidiDublinoeBelfast.

Dopo aver studiato la bozza gli
unionisti hanno accusato il governo
di Dublino ed in particolare il pre-
mierBertieAherndiaverspintotrop-
po a favore dei nazionalisti. John
TaylordelpartitoUlsterUnionistsha
accusato Ahern di aver agito in «ma-
lafede» e ha precisato: «Gli unionisti
non possono essere identificati in
nessunmodoconlepropostecosìco-
me concepite in questa bozza. Ci so-
noenormidifficoltàdasuperare.Per-
sonalmentenonsentodipotertocca-
relabozzaneppureconlapuntadiun
bastone lungo un metro». Ieri Trim-
ble ha telefonato tre volte a Blair per
dirgli che così come stavano le cose
l’interoprocessorischiavadicrollare.
Ha pregato il premier di prendere il
volo per Belfast e così è stato. D’altra
parte Blair da giorni si era tenuto
pronto a partire, proprio come se si
fosse ampiamente aspettato ildiffici-
le decorso. Oltre agli unionisti di
Trimble, anchequellidell’altroparti-
to unionista presente ai negoziati,
l’Ulster Democratic Party, si sono
espressimoltonegativamente.Davie
Adams, portavoce del partito ha det-
to: «La bozza non costituisce la base
di nessun accordo. Non c’è neppure
da voltarla e rivoltarla. È tutta da ri-
scrivere». Ha invitato la comunità
protestanteallacalma.

Dalcanto loro inazionalisti repub-
blicani del Socialdemocratic and La-
bour Party e dello Sinn Fein si sono
mantenuti cauti. Michael MacLau-
ghlin, portavoce dello Sinn Fein, ha
dichiarato: «Blair ha sempre detto
che si sarebbe rivolto a tutti i partiti
senza distinzione. Ci fa piacere che
venga a Belfast. Speriamo che il suo
incontro conTrimblepossaportarea
decisionipositive».

Gli osservatori poli-
tici sono incerti sull’in-
terpretazionedadareal
«no» degli unionisti.
Pare improbabile che
dopo due anni di collo-
qui possano essere ri-
masti così profonda-
mente sorpresi dalla
bozza presentata da
Mitchell. Unapossibile
interpretazione è che
Trimble, consapevole
didoverconvincerel’e-
lettoratodelsuopartito
ad accettare i referen-
dum previsti in caso di
firma sull’accordo, cer-
chi di attenuare le rea-
zioninegativediquegli
unionisti che potreb-
bero ritenerlo un traditore. Alle pros-
sime elezioni questi potrebbero dare
il voto al partito unionista rivale, il
Democratic Unionist Party presiedu-
to dal reverendo Ian Paisley, non per
le sueposizionioltranziste, chesiè ri-
fiutatodipartecipareainegoziati.

L’intervento di Blair potrebbe ser-
vire ad indicare che eventuali com-
promessiverrannoaccettatidaTrim-
blesottolapressioneeconlegaranzie
delgovernodiLondra.

Alfio Bernabei
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Un soldato inglese controlla una strada a Belfast, in basso il reverendo Ian Paisley C.Rodwell/Reuters

L’INTERVISTA Paisley, leader protestante, ha rifiutato di partecipare ai colloqui

«Non mi arrenderò a un’Irlanda unita»
Il reverendo alla guida del Dup: «Non avrei mai potuto sedermi a un tavolo di trattativa con lo Sinn Fein».
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LONDRA. Il reverendo Ian Pai-
sley, deputato a Westmin-
ster, è il leader del Democra-
tic Unionist Party, il partito
unionista che si è rifiutato di
partecipare ai colloqui di pa-
ce. Come secondo maggior
partito unionista nelle ele-
zioni di maggio dello scorso
anno il Dup continua ad ave-
re considerevole influenza.
Nelle ultime elezioni europee
ottenne il 29% di voti contro
contro il 24% del suo rivale,
l’Ulster Unionist Party pre-
sieduto da David Trimble.

Qualèlasuaopinionedeldocu-
mentoMitchell?

«Non c’è nulla in questa
bozza che offra un appiglio
accettabile agli unionisti. È
un documento che spiana la
strada all’unione delle due Ir-
lande. Quel po‘ che ho visto
dei documenti conferma i
miei peggiori timori su quan-
to sta succedendo in questi
giorni».

Crede veramente che la coope-
razione tra il Nord e il Sud signifi-
chiun‘Irlandaunita?

«No. Ma credo che se c’è
un’assemblea predisposta in
un certo modo, ovvero un

governo nordirlandese con
degli elementi dello Sinn
Fein che non hanno neppure
ceduto le armi, né il materia-
le per costruire le bombe, né
altri mezzi di distruzione e se
questi elementi sono per di
più legati ad un ente nord-
sud con poteri esecutivi e
amministrativi, allora non si
può più parlare di un’Irlanda
dentro l’unione col Regno
Unito».

Se dovesse esserci un accordo
seguitodaunreferendumleipen-
sa di montare una campagna per
fermaretutto?

«La mia campagna per fer-
mare tutto è già cominciata
perché come abbiamo visto il
governo ha già dato avvio al-
la sua campagna per pro-
muovere il referendum sui
giornali». (Un riferimento
agli annunci come quello
nella foto pubblicata ieri dal-
l’Unità: «la scelta sta a te»).

Crede di poter impedire il refe-
rendumqualsiasicosaproponga?

«Credo che la vasta mag-
gioranza della popolazione
dell’Irlanda del Nord seguirà
la mia strada».

Il leader dell’altro partito unio-

nistaDavidTrimblenonèunpaz-
zo. Nonmetterà certo il suonome
su una proposta di referendum
nella quale non crede o che sente
dinonpotersottoporrealsuopar-
tito. Se accetterà vuol dire che ri-
terrà di poter rappresentare la
massa dell’opinione pubblica
unionista.

«Trimble si presentò alle
ultime elezioni con le stesse
idee che avevo io. Disse che
non si sarebbe mai seduto al-
lo stesso tavolo con lo Sinn
Fein se questo prima non ce-
deva le armi. Ebbene non ha
mantenuto la parola. Disse
che non avrebbe mai nego-
ziato su nessun ente tra le
due Irlande al di la di comita-
ti consultativi e adesso sta fa-
cendo qualcosa di diverso.
Prima o poi dovrà fare i conti
col suo elettorato. Io ho sem-
pre detto ai miei elettori che
non mi sarei mai seduto ac-
canto allo Sinn Fein ed ho
mantenuto la parola».

Quindinessunaresa.
«Nessuna resa a coloro che

vogliono distruggere l’unio-
ne col Regno Unito».

A. B.

«Labozza in
discussione
vuole
distruggere il
legametra
Belfast eRegno
Unito.Trimble
nerisponderà
agli elettori»

Gli integralisti reagiscono all’accusa di aver assassinato Al-Sharif

Hamas minaccia Arafat
Palestinese ucciso dai soldati israeliani: altissima la tensione ai funerali.
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Germania:
disoccupati
in piazza

GERUSALEMME. Hamas mette in
guardia l’Anp, l’Autorità nazionale
palestinese, da ogni tentativo di ar-
resto nei confronti di Adel Awadal-
lah, capo militare del movimento
in Cisgiordania e accusato dall’Anp
medesimo d’aver ucciso l’attivista
islamico Muheddin al-Sharif. Ha-
mascontestal’Anpche«rilasciauna
nuova fattura nei confronti del ter-
rorista,ossia ilprimoministroisrae-
liano Benyamin Netanyahu e del
suo governo per far prova di buona
condotta, rispetto degli accordi sul-
la sicurezza e per assicurare la sicu-
rezzaaisionisti».

In un comunicato diffuso al Cai-
ro, il movimento islamico asserisce
poi che «le affermazioni dell’Anp
sono prive di ogni fondamento» e
addossa all’Autorità nazionale gui-
datadaYasserArafatla«responsabi-
lità totale di ogni tentativo di arre-
sto del combattente Adel Awadal-
lah». Da parte sua, inoltre, la fami-
glia al-Sharif respinge «la versione
dell’Anpchehaperscoposoloquel-
lo di piacere ad Israele», aggiungen-

dod’averpienafiduciainHamas.La
polizia palestinese, tuttavia, ha ar-
restato 250 militanti del movimen-
toislamico.LoharesonotoieriRan-
tisi,unodeileaderdiHamas.

La tensione inCisgiordaniarima-
nealtissima,dunque,enonsoloper
questa guerra aperta tra Hamas e
Anp. L’altra notte, infatti, un giova-
ne palestinese, Muhammed Billal
Salameih, è stato ucciso da soldati
israeliani in un quartiere arabo di
Gerusalemme, mentre era alla gui-
dadiunfurgone,pernonessersi fer-
matoall’alt.E ieripomeriggiocenti-
naia di palestinesi, che scandivano
sloganostiliadIsraele,hannosegui-
to nella spianata delle Moschee, a
Gerusalemme, il funeraledel giova-
ne che è stato inumato nel cimitero
islamicoallependicidellemuradel-
la Città vecchia, mentre centinaia
di agenti di polizia seguivano a una
certa distanza la cerimonia nel ti-
moredinuovidisordini,dopoquel-
li che, perore, l’altranotteeranoav-
venuti di fronte alla porta di Dama-
sco. Lo stesso capo della polizia di

Gerusalemme, Yair Yitzhaki, so-
praggiunto per riportare l’ordine,
era stato ferito lievemente al volto
daunlanciodiunsasso.

Una commissione d’inchiesta
della polizia ha, intanto, prelimi-
narmente scagionato gli agenti che
hanno aperto il fuoco contro il fur-
goncino guidato da Salaimeh. Ma
secondo i suoi familiari gli agenti
israelianihannoingiustificatamen-
te aperto il fuoco contro il loro con-
giunto. «Non era un terrorista» ha
detto suo cugino Abed. «Si stava so-
lo recando a Ramallah dal figlio per
portargli dei regali, in occasione
della festa islamica dell’Eil Al-
Adha».

Il ministro della sicurezza inter-
na, Avigdor Kahalani, comunque
ha rivelato che a breve distanza dal
punto dove Salaimeh ha iniziato la
suafuga, lapoliziaavevaappenafer-
mato due palestinesi armati con
una pistola. «Sospettavamo che
progettassero di rapire un soldato»
ha aggiunto Kahalani alla radio mi-
litareisraeliana.

BERLINO. Cresce la protesta dei di-
soccupati tedeschi. Almeno cin-
quantamila persone hanno mani-
festato, ieri mattina, in circa tre-
cento città della Germania davanti
agli uffici del lavoro, le camere di
commercio, le banche e le sedi dei
partiti. La protesta dei senza lavoro
culminerà il 12 settembre a Berlino
dove è stata indetta una grande
manifestazione nazionale di prote-
sta.

La disoccupazione resta il princi-
pale problema tedesco, anche se,
stando alle cifre ufficiali pubblicate
proprio ieri dagli uffici governativi,
a febbraio è scesa di duemila unità.
La situazione, però, è sempre mol-
to critica. In Germania occidentale
gli inoccupati sono quasi 3 milioni
mentre nella ex Germania orienta-
le, dove il tasso di disoccupazione
si è attestato al 20,6 per cento, re-
stano un milione e mezzo.


